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«Uccidete 
Salman Rushdie» 

Minacce di attentati ai voli della «British Airways» 
L'incaricato d'affari iraniano convocato 
dal Foreign Office: «Il vostro gesto è inaecettafeile» 
Manifestazione di protesta degli intellettuali 

Sotto tiro gli aerei inglesi 
Crisi tra Londra e Teheran 
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Crisi nei rapporti diplomatici fra Londra e Tehe­
ran. «L'incitamento ad uccidere Salman Rushdie è 
totalmente inaccettabile», dice il ministro degli 
Esteri inglese Geoffrey Howe. La British Airways 
«prende sul serio» una telefonata anonima che 
annuncia la possibilità di un attentato. Proteste di 
parlamentari e intellettuali contro l'incredibile 
condanna pronunciata da Khomeini. 

M LONDRA. L'incitamento 
ad uccidere un cittadino bri­
tannico è un gesto incompa­
tibile con il mantenimento di 

'' buoni rapporti fra il governo 
inglese e quello Iraniano. Ieri 
l'incaricato d'affari dell'am­
basciata iraniana è slato con­
vocato al Foreign Office per 
ricevere una nota di protesta 
in cui si definisce la sentenza 
di morte che l'ayatollah ha 
pronunciato contro lo scritto­
re de I versi satanici, Salman 
Rushdie , totalmente inaccet­
tabile. In precedenza l'incari­
cato d'affari britannico a 
Teheran aveva chiesto chiari­
menti e una ritrattazione del­

l'ordine, ma senza ottenere 
alcun risultato. I rapporti fra i 
due paesi sono cosi pratica­
mente congelati anche se il 
ministro degli Esteri britanni­
co, Sir Geoffrey Howe, ha de­
ciso di mantenere un tono 
conciliatorio, «Riconosciamo 
che questo libro può aver 
causato seria offesa al mon­
do islamico». L'incaricato 
d'affari iraniano ha detto che 
il decreto dell'ayatollah non è 
da ritenersi in alcun modo un 
atto contro la Gran Bretagna. 
«La decisione à stata presa 
dopo attenta considerazione 
del caso, Questo libro ha già 
causato la morte di sei o sette 

persone». I giornalisti gli han­
no chiesto se lui personal­
mente se la sentirebbe di ese­
guire la sentenza, «lo ho fun­
zioni speciali», ha risposto. 
Ma ucciderebbe Salman Ru­
shdie ? «Quando decreti di 
questo genere vengono ema­
nati, il resto dipende dagli in­
dividui-. Ma lei lo uccidereb­
be? «I fedeli della religione 
islamica sapranno come rea­
gire». 

Nonstante la crisi fra i due 
paesi, il Foreign Office sem­
bra determinato a mantenere 
la porta aperta ad un even­
tuale miglioramento dei rap­
porti e vede un buon segno 
nel fatto che le autorità ira­
niane hanno ordinato alle 
guardie di proteggere l'amba­
sciata britannica durante le 
manifestazione dell'altro ieri. 
L'ambasciata è stata riaperta 
solo all'inizio dello scorso 
novembre e attualmente vi la­
vorano solo tre diplomatici. Il 
gesto conciliante inglese era 
avvenuto nel tentativo di tro­
vare la strada per la liberazio­

ne degli ostaggi nel Libano 
tra cui Terry Waite e di otte­
nere la liberazione del gior­
nalista inglese Roger Cooper 
incarcerato a Teheran da tre 
anni. Quest'ultima speranza è 
andata in fumo. Un tribunale 
ha giudicato Cooper colpevo­
le di spionaggio. 

Intanto a Londra continua­
no te proteste di parlamentari 
ed intellettuali contro lordine 
di uccidere Salman Rushdie . 
Ieri diversi amici dello scritto­
re, fra cui il commediografo 
Harold Pinler, si sono recati a 
Downing Street per conse­
gnare una lettera in cui si 
chiede alla signora Thatcher 
di protestare a loro nome 
presso le autorità di Teheran. 
«Siamo oltraggiati dall'incita­
mento ad uccidere uno dei 
maggiori scrittori inglesi del 
nostro tempo e ci dichiaria­
mo pronti a difendere il dirit­
to alla libertà di espressione», 
ha detto Pinler, Intanto Sal­
man Rushdie rimane nasco­
sto e Scotland Yard si rifiuta 
di precisare il piano che si 

propone di attuare per orga­
nizzargli una scorta. Secondo 
l'autore di alcuni libri sul ter­
rorismo arabo, Paul Wilkin-
son, in Gran Bretagna ci sono 
sufficienti militanti estremisti 
capaci di portare a termine la 
missione. Salman Rushdie 
sembra ormai destinato a 
correre il rischio di essere uc­
ciso per il resto della sua viti 
Alla taglia annunciata alcuni 
giorni fa offerta dalla Fonda 
zione Hassan Sanei se n'è ag 
giunta un'altra.di un privato 
che porta il totale a 3 milioni 
di dollari. Ieri una telefonai 1 
anonima è stata ricevuta da 
un'agenzia giornalistica in In 
dia secondo cui i voli di 111 
British Airways diretti in Gran 
Bretagna devono essere r tt 
nuli bersagli di possibili it 
tentati fino a quando lo se nt 
tare non tonerà a farsi vedere 
in pubblico. La compagnia 
ha preso il messaggio sul sr 
rio ed ha confermato < 11 
mantiene una continua vini 
lanza sui voli, 

OA.B. 

Studenti pakistani manifestano contro il loro di Rushdie, a sinistra 
iraniani a Teheran con cartelli di prolesta «Addosso agli Usa 
addosso alla Gran Bretagna» . 

Cresce di t ono la campagna del regime di Teheran contro Rushdie 
Il Pakistan protesta con Usa e Gran Bretagna, anche l'Afghanistan si allinea 

F In Iran già pronti i «giustizien^ 
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•Commando suicidi» già pronti in Iran, minaccia di 
attentati agli aerei inglesi; la campagna lanciata da 
Khomeini contro lo scrittore anglo-indiano Salman 
Rushdie assume aspetti sempre più preoccupanti, 
anche se non mancano personalità islamiche che 
prendono le distanze dall'incitamento all'assassinio. 
Perfino il governo di Kabul si pronuncia contro Rush­
die. Oggi in Pakistan giornata «di protesta nazionale». 

Francia scioccata 
ma il governo 
è molto cauto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M PARIGI «Se dovessi toma* 
re In Iran ci andrei lo stesso, e 
vi terrei lo stesso linguaggio di 
dieci giorni (a. Direi cioè ai re­
sponsabili iraniani che t diritti 
dell'uomo, nel loro paese, sof­
frono molto», Roland Dumas, 
ministro degli Esteri,. valuta 
che la situazione In Iran è 
motto complessa, che vi coe­
sistono «forze contraddittorie»: 
«Alcuni spingono per un rav­
vicinamento con i paesi occi­
dentali, altri lo condannano.. 
Non possiamo giudicare la 
globalità della situazione ira­
niana attraverso questa o 
quella proclamazione». Com­
plessivamente - dice Dumas -
In Iran esiste «una chiara vo­
lontà del governo di reinserirsl 
nel concerto intemazionale». 
Anche con le minacce di mor­
te? «La Francia è choccata, 
noi non possiamo concepire 
che ci si serva del rispetto di 
un sentimento religioso per 
attentare alle libertà fonda­
mentali». È la prima reazione 
del governo francese dopo i 
minacciosi deliri di Khomeini, 
Roland Dumas non poteva 
mantenere il silenzio più a 
lungo è rientrato da Teheran 
soltanto dieci giorni fa, senza 
essersi ancora liberato del far­
dello degli ostaggi in Ubano e 
degli iraniani incarcerati in 
Francia per omicidio. Il con­
tenzioso con l'Iran è ancora 
aperto, e ci si guarda bene 
dal l'aggravarlo, È stata attenta 
anche la casa editrice Chri­
stian Bourgois, che ha rinun­
ciato per ora alta pubblicazio­
ne della versione francese dei 
Versetti satanici. Stamattina si 
riunirà il comitato direttivo del 
Sindacato nazionale dell'edi­
torìa, del quale è membro an­
che Bourgois. All'ordine del 
giorno vi sarà il proclama di 
Khomeini e una conseguente 
presa di posizione comune 
degli cdlton francesi. Si mor­

mora della possibilità di pub­
blicare tutti insieme il libro di 
Rushdie, ma il direttore del 
sindacato, Alain Roland Kir­
sch, obiettava ieri che si tratta 
di «un progetto irrealizzabile 
perché creerebbe troppi pro­
blemi di diritti». 

Da Parigi si è levata Ieri la 
pnma voce araba contraria al­
le minacce dell'Imam. È quel­
la di Hamadi Esstd, responsa­
bile della missione parigina 
della Lega araba. «Un attacco 
cosi violento - dice Essid - dà 
l'impressione che l'Islam sia 
una religione fragile. Reagen­
do con tanta violenza contro 
un'opera di fantasia, per 
quanta discutibile, si dà l'im­
pressione che l'Islam sta una 
religione talmente inconsi­
stente che basta un romanzo 
per sconfiggerla. Si fa, inoltre, 
di ogni fedele che esca da una 
moschea il portatore di un'au-
tonzzazione legale a uccidere 
tutti coloro che non sembrano 
corrispondere a una certa 
idea di buon musulmano. 
Convincere attraverso la vio­
lenza è il miglior modo per 
confortare coloro che credono 
che per parlare della nostra 
religione e della nostra cultura 
non abbiamo altri argomenti 
che questi». E infatti la destra 
francese ieri era all'attacco, 
con proclami dei neofascisti 
contro la barbarie che viene 
dall'Oriente. Anche il Parla­
mento europeo ha reagito len 
all'Imam Khomeini, dichiaran­
dosi «inorridito» dai suoi pro­
positi. 1 deputati riuniti a Stra­
sburgo hanno approvato una 
risoluzione con la quale si 
chiede ai Dodici paesi della 
Cee di dire a Teheran che, se 
le minacce troveranno esecu­
zione «gravi sanzioni saranno 
prese rispetto agli interessi ira­
niani e sarà utilizzata la forza 
per deferire alla giustizia i cri­
minali in questione» 

• TEHERAN. La mobilitazio­
ne contro Salman Rushdie as­
sume ormai in Iran ì toni del­
l'isterismo collettivo, e le auto­
rità fanno di lutto per alimen­
tarlo. Non mancano per la ve­
rità anche nel mondo islami­
co le voci che si pronunciano 
in senso contrario: al Cairo lo 
sceicco Mohamed Hossam el 
Din, dell'università islamica di 
Al Azhar, pur condannando 
decisamente il libro «Versi sa­
tanici» ricorda che nei 1350 
anni dell'Islam nessun aposta­
ta è stato mai giustiziato e sot­
tolinea che è teologicamente 
un errore invocare l'uccisione 
di Rushdie perché con la mor­
te gli si negherebbe la possibi­
lità di pentirsi; mentre a Parigi 

l'ayatollah Rouhani, iraniano 
e anche parente di Khomeini, 
critica duramente l'ayatollah 
di Teheran e lo accusa di 
•mettere l'Islam in cattiva lu­
ce*. Ma tutto ciò non serve a 
calmare la furia degli integrali­
sti, dietro la quale si nascon­
dono forse anche precisi cal­
coli politici. Secondo molti os­
servatori, infatti, la vicenda di 
Salman Rushdie potrebbe es­
sere stata montata dai «duri» 
del regime iraniano, contrari 
all'apertura all'Occidente per­
seguita da Rafsaniani e dalla 
corrente «pragmatica». Ed è 
un'ipotesi tutt'attro che fanta­
politica. 

Sta di fatto che gli organi 
del regime continuano a bat­

tere la grancassa contro lo 
scrittore e i suoi «complici». Ie­
ri Radio Teheran ha dichiara­
to che si stanno organizzando 
in Iran «Gommando suicidi» 
per eseguire la condanna a 
morte Impartita da Khomeini 
e che anzi nella città di Uru-
miyeh, nel nord-ovest del pae­
se, i musulmani «hanno già 
vestito il sudario» e sono pron­
ti a «giustiziare lo scrittore bla­
sfemo». Il giornale «Jumhuri 
eslami» (governo islamico), 
già organo del disciolto Partito 
della repubblica islamica, scri­
ve che la pubblicazione del li­
bro fa parte di un complotto 
premeditato per «insultare la 
santità dell'Islam» e che «la 
complicità dei servìzi segreti 
inglesi risulta del tutto eviden­
te». Lo stesso giornale tuttavia 
critica la decisione di una per­
sonalità vicina a Khomeini dì 
porre sulla testa di Rushdie 
una «taglia» di oltre tre miliardi 
e mezzo di lire: se qualcuno -
osserva «Jumhuri eslami* -
anche con le migliori inten­
zioni offre una ricompensa 
per l'attuazione della "fatwa" 
(ordinanza religiosa) di Kho­
meini, invece di accrescerne ' 

significato ne danneggia la 
santità». 

Alle minacce da Teheran se 
ne affiancano altre dall'ester­
no: a New Delhi e a Bombay 
(città natale di Rushdie) sedi­
centi «Guardie iraniane» han­
no telefonato a giornali e 
agenzie di stampa minaccian­
do una campagna di attentati 
contro aerei di linea britannici 
per costringere Rushdie «a 
uscire fuori dal suo nascondi­
glio». Le stesse fonti hanno so­
stenuto di «sapere bene dove 
si trova l'autore del libro male­
detto», ma di «non voler creare 
imbarazzo al governo britan­
nico», il che appare quinto 
meno singolare date le accuse 
di «complicità» rivolte da 
Teheran appunto ai governi 
britannico e americano. 

Governi che peraltro vengo­
no chiamati direttamente in 
causa non soltanto dall'Iran. 
Ieri a Islamabad il ministero 
degli Esteri pakistano ha con­
vocato gli ambasciatori ingle­
se e americano per protestare 
ufficialmente contro la pubbli­
cazione dei «Versi satanici»; 
tramite ì due diplomatici, è 

stato chiesto ai rispettivi go­
verni di méttere al bando il li­
bro e distruggerne tutte le co­
pie esistenti. Il portavoce del 
ministero, tuttavia; lia ammes­
so con i giornalisti che in Gran 
Bretagna e negli Stali Uniti vi­
ge la libertà di stampa, ma ha 
citato il caso deH'*Amante di 
lady Chatterley» di cui per lun­
go tempo fu impedita la pub­
blicazione. Oggi in tutto il Pa­
kistan si svolgerà una giornata 
nazionale di protesta contro 
Rushdie ma anche contro la 
polizia che domenica ha ucci­
so cinque integralisti durante 
una manifestazione. 

Anche il governo di Kabul si 
è unito al coro delle proteste 
contro Rushdie con l'evidente 
intento di mostrarsi «rispettoso 
dell'Islam»; il ministro degli 
Esteri Abdul Wakil ha detto 
che sono state prese «tutte le 
necessarie precauzioni per 
impedire che il libro venga in­
trodotto in Afghanistan», in 
quanto la sua pubblicazione 
«è una offesa contro tutti i mu­
sulmani», per la quale «espri­
miamo la più profonda indi­
gnazione». 

Dal Vaticano 
nessuna risposta 
all'ambasciatore 
di Teheran 

Ma il diplomatico 
di Khomeini 
torna alla carica 

Non e' è nessuna risposta ufficiale del Vaticano alla richie­
sta dell'ambasciatore iraniano presso la Santa Sede affiti 
che il Papa (nella foto) intervenga «energicamente» per im­
pedire che il libro di Rushdie sia diffuso in Italia. «L'appello 
dell'ambasciatore -spiegano fonti vaticane - finora non è 
stato nemmeno portato all'attenzione del Papa perche esso 
è contenuto in un comunicato stampa diffuso ai giornalisti 
e quindi non rappresenta una vera iniziativa diplomatica». 
Nel radiogiomale intemazionale anche la Radio Vaticana si 
è occupata delle reazioni suscitate in Islam dal libro «Versi 
satanici» affermando che esse «destano preoccupazione». 

•11 Papa sa meglio dì chiun­
que altro come intervenire 
presso governo Italiano e 
casa editrice per bloccare la 
pubblicazione del libro bla­
sfemo» ha dichiarato l'am-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ basciatore iraniano Ghftffari 
^ ^ ^ ^ • ^ • • • ^ ™ ^ ^ in un'intervista al mensile 
«30 giorni». Alla domanda «pensa che la comunità musul­
mana in Italia sia disposta a compiere un simile gesto?» «Lo 
spero - ha risposto Ghaffari- e comunque come in Inghil­
terra ci sarebbero manifestazioni di protesta». 

Panico a Manhattan. La po­
lizia ha fatto evacuare Tedi* 
fick» dove ha c'è la sede 
americana della Penguin, la 
casa editrice che pubblicato 
il libro «maledetto». L'inter-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vento degli artificieri è awe. 
^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ " ™ l " — nuto dopo che una telefo-' 
nata anonima aveva annunciato l'imminente esplosione di 
una bomba. I dipendenti della casa editrice sono rientrali 
al lavoro solo dopo essere stati rassicurati che la sede e sor­
vegliata giorno e notte da agenti in borghese, «Telefonate e 
minacce • ha affermato un portavoce della Penguin artieri*, 
cana -sono cominciate a giungerci prima dell'assurda sen­
tenza di morte emessa da Khomeini». Intanto è stato an­
nunciata la cancellazione di un giro di conferenze dello 
scrittore in undici città americane, 

Minacce 
all'editore: 
panico 
a Manhattan 

I radicali 
si candidano 
a diffondere 
«Versi satanici» 

Il Partito radicale si candida 
quate diffusore in Italia del 
libro di Kushdie, Lo ha deci­
so ieri a Strasburgo il consi­
glio federale radicale che si 
è già messo in contatto con 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la casa editrice Mondadori. 
^ ™ " ' ^ ™ ^ ^ ^ — ^ " * * In un comunicato i radicali 
denunciano «il precedente di gravità terribile per la libertà 
di pensiero e dì espressione» creato dalla sentenza di morte 
di Khomeini e dalla decisione dell'editore francese del libro 
dì sospenderne la pubblicazione. 1 radicali non accettano 
•la resa che per prima la cultura e l'industria editoriale del­
l'Europa Occidentale sembrano voler attuare di fronte alle 
minacce dei fanatici fondamentalisti». 

Parlamentari 
sollecitano 
iniziative 
del governo 

Le minacce di morte all'au­
tore dei «Versi satanici» han­
no provocato interrogazioni 
parlamentari sulte Iniziative 
intemtzìonrJì e 'bilaterali 

'che l'Italia4intende assume-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ re nei confronti dell'Iran, 
^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ " ™ " — ™ Deputati socialisti chiedono 
in particolare quali garanzie dì sicurezza e rispetto della le­
galità intemazionale possa offrire l'Iran ai lavoratori italiani 
che vi si recheranno dopo 11 recente rilancio della coopera­
zione bilaterale. Il repubblicano Grillo chiede invece al go­
verno se non intenda rivedere le proprie relazioni diploma­
tiche con Teheran. 

Il Centro dì informazione 
degli intellettuali e artisti 
progressisti iraniani in Italia 
ha protestato contro la con­
danna a morte di Rushdie. 
«È una chiara espressione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del regime terroristico e me* 
" • • • ^ l i n u i i j j i j j j j j M i djoevale che domina da 
dieci anni l'Iran. Un regime che vuole far lacere per sempre 
ogni espressione d'individualismo, di libertà e di democra­
zia», [1 Centro manifesta la sua solidarietà allo scrittore. 

Intellettuali 
iraniani in Italia 
«Solidarietà 
con Rushdie» 

Quell'Imam con il potere di vita e di morte 
H ROMA È una storia, dicia­
molo subito, fatta di lotte fero­
ci, di guerre, di assassinii, ri­
conciliazioni e «separazioni». 
La più grave e più nota è. co­
me si sa, quella tra sunniti e 
sciiti che ha contrapposto e 
contrappone l'Islam in modo 
terribile. Per non parlare delle 
altre sette o gruppi. Per capire 
questa stona (Khomeini, ap­
punto, è l'imam, ossia il capo 
religioso, degli sciiti) bisogna 
tornare alla morte di Maomet­
to e alle incertezze che ne se­
guirono. Chi doveva prendere 
il posto del profeta? Chi ne 
era degno? Maometto aveva 
lasciato un Islam forte e unito 
tanto che persino le anarchi­
che tribù beduine del deserto,' 
avevano abbracciato la nuova 
fede Ancora con il corpo di 
Maometto insepolto, scoppia­
rono le prime liti, le prime po­
lemiche, le discussioni feroci. 
Ali, compagno di Maometto in 
(ante battaglie e marito della 
figlia prediletta del profeta Fa­
tina, era convinto che l'alto 
onore sarebbe toccato a lui. 
Invece, la «silura», l'assemblea 
dei compagni, nominò califfo 
e «principe dei credenti» l'e­
nergico Abu Dakr. Poi toccò a 
Omar, quindi a Uthman e fi­
nalmente ad Ali Questi, dicia­
mo cosi, sono i quattro grandi 
califfi «ben guidati» e rispettati 
da tutto l'Islam. Nel frattempo, 
intorno ad Ali, già si era anda­
to formando un gruppo di fe­
deli Erano quelli del «partito» 
di Ali che consideravano sol­
tanto lui il giusto e vero erede 
del profeta. Si chiamarono, da 

allora, «sciiti», ossia quelli del­
la «si a»: cioè del partito di Ali 
Gli eredi di Maometto, secon­
do loro, dovevano discendere 
direttamente da Ali, dalla mo­
glie Fatima o dai figli Hasan e 
Hussein. Proprio dalla morte 
di quest'ultimo in battaglia (la 
celeberrima battaglia dì Kor-
bala) nacque poi, tra gli «scii-
lik, il senso dei martirio come 
unico mezzo e fine per rag­
giungere direttamente il para­
diso. 

Si sviluppò tutta una lettera­
tura nella quale il martirio, ap­
puntò, veniva ritenuto l'unico 
mezzo per accedere a fianco 
di Dio, Venne persino ordina­
to ai fedeli un atteggiamento 
estemo di tristezza che dove­
va rappresentare visivamente, 
per tutti gli altri, la sofferenza 
interiore di un gruppo «peren­
nemente perdente e persegui­
tato». Ma Io scontro più grosso 
- è storia nota - fu quello sul 
califfato. Un uomo eletto dagli 
altri uomini a questa grande 
carica spirituale'•? sosteneva­
no gli sciiti - non poteva certo 
rappresentare la fede, battersi 
per la difesa della medesima 
ed essere davvero il «principe 
dei credenti», Ed ecco sorgere, 
a questo punto, la figura dell'i­
mam, il discendente diretto 
del profeta. Il termine, in ara­
bo, significa, appunto, «colui 
che per eccellenza è credente 
in Allah». 

Le separazioni all'interno 
della «sì a», non erano comun­
que finite. Ci fu, per esempio, 
una ulteriore divisione con gli 
«sciiti duodecima™»: coloro, 

Un potere immenso e indiscutibile 
quello dell'Imam Khomeini. Ha 
emesso una «fatwa» con la condanna 
a morte dello scrittore Salman Rush­
die e per il credente sciita non ci può 
che essere l'obbedienza pronta ed as­
soluta. Khomeini, con questa mossa, 
si erge a difensore dell'Islam, della 

«umma dei credenti», di Maometto e 
fa soffiare di nuovo, terribile, il vento 
dell'integralismo. Da dove viene il po­
tere dell'Imam? Che origine ha? È una 
storia che si snoda attraverso i secoli. 
Oggi, giornata di preghiera pubblica, 
quasi sicuramente del libro di Rush­
die si parlerà anche nelle moschee. 

cioè, che aspettavano e aspet­
tano il ritomo di un misterioso 
«dodicesimo imam» che 
avrebbe riportato giustizia e 
ricchezza t sulla terra. Anche 
altri gruppi si staccarono^ Ri­
mase pero ferma la questione 
dell'imamato. Capo religioso 
dell'Islam, o meglio della «si 
a», doveva comunque essere 
un diretto discendente di AH. 
Gli stessi "hajlll», un altro 
gruppo uscjÉ||Jrirna dalla 
grande famìg$PiunnÌta e poi 
da quella sciita, si erano sem­
pre schierati contro jl califfato. 
Loro in particolare, nell'arco 
dei secoli, si erano sempre 
mostrati dì un rigorismo che 
aveva portato spesso a stragi 
terribili e a vendette, 

La dottrina sull'imamato si 
sviluppa poi ulteriormente 
quando la «si a» diventa reli­
gione ufficiale di Stato nella 
Persia dei safawìdi. È come se 
la figura dell'imam venisse più 
accuratamente messa a fuo­
co, spiegata, interpretata, pre­
cisata. Da allora, per gli sciiti, 
che cos'è l'imam? È l'inviato 
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di Allah, continuatore della 
missione di Maométto, guida 
della comunità e «unico». Se­
condo i sacri testi, la sua.di­
gnità si riceve e si trasmette 
per «nass», atto con il quale il 
padre designa il figlio che de­
ve succedergli, nella carica. 
L'imam, inoltre, è la massima 
autorità temporale e il rappre­
sentante massimo del potere 
spirituale. E ancora: «L'imam 
è l'unico conoscitore del sen­
so intimo dell'Islam, comunì-
cjtftesegretamente da Mao- -
i B ad Ali e trasmesso da 
questo aì suoi successori nel-
l'imamato». Ha inoltre autorità 
definitiva, indiscutibile e ob­
bligatoria nell'interpretazione 
del Corano e della sunna (la 
tradizione musulmana). Co­
me «guidato» da Allah, non 
può mai sbagliare ed è infallì­
bile, «Se Maometto - scrive 
F.M. Pareja - è l'intelletto uni­
versale (l'aql al-loiU) l'imam è 
l'anima univen^p (nafs al-
kull). Inoltre,fpfiermano an­
cora i testi sciìti^- l'imam è 
portatore della luce dj Allah 

che ha creato l'universo e se 
mancasse, il mondo perireb­
be. L'imam, inoltre, è esente 
da peccato e da errore, nel 
modo più assoluto, la certez­
za di quel che gli imam dico­
no è assoluta e «maggiore di 
quella che possono dare i 
sensi soggetti a illusioni». Pos­
seggono, inoltre, una scienza 
segreta trasmessa ereditaria­
mente e sovrumana. Insom­
ma, non c'è salvezza possibile 
per chi non conosce gli imam. 
Altri testi parlano di invincibi­
lità e invulnerabilità degli 
imam, ma su questo, alcuni li­
bri sollevano qualche labile 
dubbio. C'è poi un'altra carat­
teristica oltre a quella di vene­
rare l'imam, che contraddi­
stingue gli sciiti: è la «taqiyya» 
o «kitman», Cioè l'abitudine, in 
caso di necessità, ad occulta­
re fede e verità per proteggere 
il sìngolo, la causa, ti villaggio. 
Insomma l'occultamento 
scientifico dei fatti non è solo 
permesso, ma obbligatorio. È 
un atteggiamento chiaramen­
te previsto dal Corano, ma gli 
sciìti, nell'arco dei secoli, ne 

hanno fatto un punto di forza 
per proteggersi dalle persecu­
zioni. Da noi hanno ampia­
mente sperimentato quest'ob* 
bligo, i giudici che hanno pro­
cessato Ali Agca, l'attentatore 
del Papa. 

È però fondamentale tener 
conto che gli sciiti, nell'ambi­
to dell'Islam, sono sempre ri­
masti e sono tuttora una pic­
cola minoranza (neanche l'u­
no per cento circa del miliar­
do di credenti) spesso confi­
nata ai margini e perseguitata 
dai grandi Stati e dai grandi 
imperi del passato. Vanno re­
golarmente in pellegrinaggio 
alla Mecca e alla casa di Mao­
metto ccn tutti gli altri, ma 
sempre più spesso la loro pre­
senza provoca scontn con de­
cine e decine di morti e mi­
gliaia di feriti. La loro intolle­
ranza e il loro integralismo so­
no proverbiali. Raccontano le 
antiche cronache che un an­
ziano emiro sciita, ogni volta 
che si trovava costretto per ra­
gioni della propria carica, ad 
avere contatti con gli «infede­
li», si lavava gli occhi colpevoli 
di aver «visto il male», Uno de­
gli obblighi degli sciiti - se­
condo gli studiosi più accredi-
tati - è quello di maledire gli 
avversari- L'astenersi dal farlo 
- scrive sempre F.M. Pareja -
sarebbe addirittura un trasgre­
dire la legge. Autori sciìti, inol­
tre, avrebbero scritto che i 
sunniti (cioè la maggior parte 
dei musulmani) sarebbero al 
di sotto dei cristiani e dei pa-

Sani e che, in caso di dubbio, 
>tsogna sempre fare il con­

trario di quello che fanno, ap­

punto. i sunniti». Ovviamente 
sono ricambiati da altrettanto 
rancore. Certo, ora, l'imam 
Khomeini, i suoi mollati e ì 
muezzin, hanno direttamente 
in mano le redini di uno Stato 
grande e influente come l'Iran 
e, dopo la fine della guerra 
mai vìnta contro l'Irak, hanno 
certamente bisogno di tornare 
a far crociate ed erigersi a di­
fensori dell'Islam, della fede e 
di Maometto, La vicenda dello 
scnttore condannato a morte 
è, insomma, un soffiare peri­
colosissimo sul vento dell'in­
tegralismo che sta affiorando 
in molti paesi islamici e che 
ha già provocato guai e trage­
die. In tutti gli Stati islamici, 
legge e religione, potere legi­
slativo ed esecutivo sono, 
quasi sempre, un'unica realtà. 
Le nonne etico-religiose che 
regolano la vita del credente, 
sono dunque anche leggi del­
lo Stato e strumenti dì gover­
no. Ma c'è un «ma» grande co­
me una casa: i sunniti non ob­
bediscono a nessuna gerar­
chia ecclesiastica e non han­
no un imam per il quale «tori-
re, come prezzo da pagare 
perii paradiso. 

Nessun obbligo, quindi, ver­
sogli ordini dì Khomeini; per 
la maggior parte dei musul­
mani. Hanno soltanto una 
grande sensibilità verso le of­
fese alla loro religione e alla 
figura del profeta Maometto. 
Se in qualche modo, nel libro 
di Rushdie, c'è «riverenza, de­
ve essere chiaro che l'imam 
Khomeini ne profitterà sino in 
fondo. 
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